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TRADUZIONE: 

 

Gli Ateniesi, quando vennero a conoscenza dei fatti accaduti e dell’assedio1, 
decretarono di accorrere in aiuto con centodieci navi, facendo imbarcare tutti 
quelli che erano in età(militare), e schiavi e liberi; e dopo aver equipaggiato le 
centodieci navi in trenta giorni salparono. Si imbarcarono anche molti cavalieri. 
Dopo queste cose, salparono verso Samo, da lì ricevettero dieci navi samie; ne 
raccolsero ancora più di trenta dagli altri alleati, costringendo tutti ad 
imbarcarsi, e così pure raccolsero tutte quelle che essi avevano fuori. 
Risultarono in tutto più di centocinquanta. Callicratida, avendo sentito che la 
flotta di soccorso già era a Samo, abbandonò lì le cinquanta navi e come 
comandante Eteonice, e salpato con le rimanenti centoventi prese il pasto della 
sera presso il capo Malea nell’isola di Lesbo; nello stesso giorno, si trovarono 
per il pasto anche gli Ateniesi presso le isole Arginuse; queste si trovano di 
fronte Mitilene. 

                                                           
1 Si riferiferisce all’assedio di Conone bloccato con le sue navi al porto di Mitilene. 


